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FOGGIA
Torremaggiore.Una città in processione

TORREMAGGIORE - La
cerimonia dell'incoronazione
della Statua della Madonna
della Fontana, Protettrice del-
la Città, si è svolta secondo il
cerimoniale fissato fin dallo
scorso mese di Aprile dal Par-
roco, Don Dario Faienza e dal
Presidente del Comitato Pro-
motore, Orario Tartaglia.
La manifestazione stessa ini-

ziatasi con le processioni dei
Santi Sabino, Nicola, Matteo
e Giuseppe, nel Santuario tra-
sportati a spalla dai rispettivi
devoti fin dal giorno prima, ha
proseguito con la Conferenza
sul <Cammino Storico della
Chiesa della Fontana» tenuta
nella Sala del Trono del Ca-
stello Ducale dal Chiarissimo
Professore Dr. Raffaele luso,
Docente di Diritto Ammini-
strativo nell'Università di Ro-
ma, Presidente del T.A.R. de
L'Aquila che, con parole toc-
canti, profferite davanti ad un
uditorio folto e commosso, ha
illustrato la devozione che i
Torremaggioresi, sia in Patria
che all'estero, nutrono per la
<4oro Madonna».

Inserita nel programma dei
festeggiamenti è stata allesti-
ta, sempre nel Castello Duca-
le, una Mostra Artistica sud-
divisa nelle sezioni: Filatelia,
Gastronomia, Floricoltura,
Artigianato Dauno, Pittura e
Fotografia, mostra che, dato i
miglia e migliaia di visitatori,
ha dato piena soddisfazione al
suo Direttore Artistico, Rag.
Osvaldo Di Monte, che è riu-
scito a dimostrare allestendola
e dirigendola, in che modo si
possono sfruttare i locali del
Castello.
La Mostra è stata inaugurata

dal Dr. Protano; presidente
della Provincia di Foggia. La
cerimonia religiosa vera e pro-
pria, iniziatasi con il trasbor-
do delle Sacre Statue sopra
l'apposito palco allestito sul
lato Nord di Piazza Marconi,
ha avuto come protagonista il
Cardinale Polacco Wladislaw
Rubin, Presidente della Sacra
Congregazione per la Chiesa
orientali, coadiuvato dai Ve-
scovi di Lucera Foggia e San
Severo, alla presenza dell'As-
sessore Resinale per la Cultu-
rr.. de! Secr.or Prefetto di Fog-

gia, dei Comandanti del
Gruppo e della Tenenza dei
Carabinieri, del Signor Sinda-
co Fantauzzi, di altre autorità
Civili e Militari e di tanta e
tanta gente che piazza Marco-
ni, larga più di un ettaro, a
stento riusciva a contenere,
che, dopo la Messa, ha solen-
nemente coronato le teste
del Bambin Gesù e della Ma-
donna.

Voci bianche

Conclusasi la cerimonia reli-
giosa, il Dr. Renato di Biase,
Notaio in Torremaggiore, ha
dato lettura al Rogito riguar-
dante l'Incoronazione stessa
mentre il coro di voci bianche,
allestito e diretto da Padre
Giantonino, Priore del locale
Convento dei Cappuccini, al-
lietava i presenti.

BEVERINO CARLUCCI

Ancora la Processione lungo Corso Matteotti.



H
II 25 aprile 1984,sei mesi dopo la incoronazione della Statua della Madonna,la

Piazza dove si svolse la cerimonia venne intitolata all'avvenimento solenne e così

Piazza della Fontana,poi divenuta Piazza Guglielmo Marconi,divenne da quel giorno

Piazza Incoronazione.

A quella cerimonia,la cui data coincise con uno dei tre giorni della festività in
onore della Madonna per quell'anno,parteciparono il Vescovo,Konsignor Angelo Crìsci-
to,il Sindaco,dr Armando Liberatore,il Consigliere Regionale Giuseppe Zingrillo e,

naturalmente,il Parroco,don Bario ed il Presidente Grazio Tartaglia.

Grande è stato il concorso popolare in quella occasione. Alternatisi al microfono
istallato sulla cassa armonica,Vescovo,Sindaco,Parroco e Presidente illustrarono ai

convenuti il significato della manifestazione e quando il Dr Zingrillo tolse il drap-
po che ricopriva la lapide l'applauso dei presenti gareggiò con il suono delle cam-

pane e lo sparo dei mortaretti .

FOTO

II 14 aprile 1985,poco meno di un anno dopo della consacrazione di Piazza Incoro-

nazione, vennero solennemente festeggiati i 25 anni della elevazione a Santuario delta

la Chiesa della Fontana.
In quella occasione il Comitato dei festeggiamenti invitò il Cardinale Polacco Ste-

fano Wesoly,Capo della congregazione delle Chiese Orientali presso la Santa Sede non-

ché Vescovo titolare della antica Diocesi di Dragonara e gli aspetti più salienti del-

la manifestazione vengono riportate in fotografie ed in cronache giornalistiche



25 Aprile 1584.

Grazio Tartaglia,Presi-

dente del Comitato/Festa

comunica il testo della

lapide di Piazza Incoro-

nazione.

II Consigliere Regionale,Dr. Giuseppe Zingrillo^scopre

la lapide-ricordo di Piazza Incoronazione . F1 C ' O
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Torremaggiore

Quando la
festa viene
dal popolo
TORREMAGGIORE - Pun-

tuali come le rondini e come la
Primavera, anche se fissato
nei giorni che seguono la Pa-
squa, le festività in onore della
Madonna della Fontana, svol-
tesi per quattro giorni conse-
cutivi, allietando sotto ogni
forma la popolazione torre-
maggiorese e quella dei paesi
vicini. ': . , hanno dimostra-
to ancora una volta la devo-
zione che il Popolo nutre per
la sua Protettrice. ,

Questa manifestazione reli- '
giosa a carattere popolare,
nata come sagra «Fuori porta»
agli inizi del secolo scorso, la
scaturita dalla devozione, tra-

. mandata di generazione in ge-
nerazione, che I nostri progc:

nitori nutrivano per la sacra
immagine di Santa Maria del-
l'Arco che circa sette secoli or-
sono apparve ai primi fedeli
nel Casale a cui diede il nome
e che era ubicato nei pressi
dell'attuale confine degli Agri
di Torremaggiore e San Seve-
ro. .:
Limitata al convegno di molti

popolani che vi convenivano
per guardare la festa»dal lato
religioso e folcloristico am-
mazzando il tempo giocando a
«noci» oppure a <«appi», al-
lorquando, nella seconda
metà del secolo scorso, la fa-
miglia De Pasquale donò la
Statua che si venera tuttora, la
sagra ha assunto man mano

—proporzioni in crescendo fino
a giungere alle solenni rnaju»-

• festazioni 'di questi ultimi an-
• -

-, 1! comitato di'.festeggiamen-
ti, presieduto da Grazio Tar-
taglia che tra le sue molteplici
attività imprenditoriali e com-
merciali dedica gran parte
della propria attività alla riu-
scita di questa manifestazio-
ne, quest'anno gratificato per
la prima volta dal contributo
finanziario della Qvica Am-
ministrazione, ha esteso la fe-
stività con delle manifestazio-
ni culturali quali l'allestimen-
to di una mostra fotografica
sul brigantaggio meridionale,
una <personale»di pittura del-
la Sanseverese Felicia Muce-
dola l'itinerario Storico-grafi-
co sulle origini di Torremag-
giore, presentata da Oro Pan-
zone e lo scoprimento, ad ope-
ra • dell'Assessore Regionale
Zingrillo, della lapide-ricordo
dell'avvenuta Incoronazione
della Statua fatta nello scorso
Ottobre dal Cardinale Wladi-
slao Rubin nella stessa piazza.

L'ultima serata di festa,' di
solito appannaggio di qualche
cantante-chitarrone che face-
va più fracasso delle numerose
batterìe e dei fuochi pirotecni-
ci messi assieme, stavolta ha
avuto, quale ospite d'onore, il
violinista Piergiorgio Farina,
Bolognese purosangue, che
con il suo virtuosismo, di

: fronte ad una folla immensa
abituata ad altre esibizioni
pur di fare spettacolo nello
spettacolo, eseguendo .Schu-
bert. Menti, Paganini ed altri
autori, prima di eseguire la
sua ultima creazione, è riusci-
to a trascinare la-folla nell'ac-
compagnamento corale del
celeberrimo Coro del <£Jabuc-
co» dì Verdi quando dal suo
strumento ha ricavato le note
di questa «Melodia» e che la
folla dei presenti, dopo aver
cantato in coro, ha sottolinea-
to con una ovazione l'Artista e
SC Sitisi.

BEVERINO CAKLUCCI

II Comitato " Festa Madonna della Fontana ".



Il XXVSANNIMER5RRIO fcELLA EREZIONE là SANTUARIO

CHlESfì M MARlft 5S.ÙELLA FONTAHfl.-"44ApftlLE 1985.

V

I900 APRILE
IX» ANMIVERSARIO

DI EREZIONE A SMTUWIIO
DELLA CHIESA DELLA FO»TA»A

poro

II Torrione che sovra-
stava l'antica Città for-
tificata di DRAG01TAEA.
E1 ubicato a dieci me-
tri di distanza dall'o-
monimo Castello fatto
ricostruire nel 1769 dal
Duca Vincenzo De Sangro
sulle rovine di quello
esistente.
E1 sito in Agro di Ca-
stelnuovo della Dàunia
a 150 metri di distanza
da nuello àdel Comune
di Torremagglore.
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II Pontificale celebrato dal Cardinale Wesoly. 5 $[ .

.1 I fedeli presenti in Corso Italialia POTO 6Q


